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OGGETTO: Reg. CE 1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007/2013. 
D.G.R. n. 412/2008. Avvisi pubblici delle Misure 112 e Pacchetto Giovani, 114, 121, 123, 132, 
133 e 311. Introduzione di elementi di semplificazione procedurale relativamente alla valutazione 
delle domande di aiuto.  

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE 

  
 
SU PROPOSTA del Direttore Vicario della Direzione Regionale Agricoltura, 
 
VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale 
regionale”; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 
settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 2 relativo alle attività di indirizzo ed attività di 
gestione; 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio e successive 
modifiche e integrazioni, relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/06 del 15 dicembre 2006 della Commissione e successive 
modifiche e integrazioni,  recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1975/06 del 7 dicembre 2006 della Commissione e successive 
modifiche e integrazioni, che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per 
quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di 
sostegno dello sviluppo rurale; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata 
approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”; 
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 
1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il 
periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”; 
 
VISTA la Decisione C(2009) 10345 del 17 dicembre 2009 della Commissione Europea con la quale 
è stata approvata la revisione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 a 
seguito del processo di riforma “Health Check” della  Politica Agricola Comune e delle Azioni 
introdotte dal Piano di Rilancio Economico Europeo (European Recovery Plan);  
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VISTA la deliberazione n. 62 del 29 gennaio 2010 con la quale la Giunta Regionale del Lazio ha preso 
atto della revisione programmatica  del PSR 2007/2013 il cui iter negoziale con i Servizi della 
Commissione Europea e con il partenariato istituzionale si è concluso con l’adozione della suddetta 
Decisione della Commissione Europea C(2009) 10345 del 17 dicembre 2009;  

 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008, pubblicata sul suppl. 
ord. n. 62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008, con la quale sono state approvate le  “Disposizioni per 
l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013” e taluni 
Avvisi pubblici relativi alle Misure del PSR e, tra questi, quelli attinenti le Misure 112, ivi 
compresa la progettazione integrata aziendale (Pacchetto Giovani), 114, 121, 123, 132, 133 e 311;  
 
VISTE le deliberazioni della Giunta Regionale n. 723 del 17 ottobre 2008  e n. 106 del 27 febbraio 
2009 pubblicate, rispettivamente,  sul suppl. ord. n. 127 al BURL n. 39 del 21 ottobre 2008 e sul suppl. 
ord. n. 36 al BURL n.9 del 7 marzo 2009, con le quali sono state approvate alcune modifiche ed 
integrazioni alle disposizioni per l’attuazione delle misure a investimento e  per taluni  bandi pubblici 
approvati con la richiamata DGR n. 412/2008;  
 

VISTA la determinazione n. C2816 del 12 ottobre 2009, pubblicata nel BURL n. 40 del 28/10/2009, 
con la quale, tra l’altro, sono state introdotte ulteriori modifiche, di carattere procedurale,  delle 
disposizioni per l’attuazione delle misure a investimento;  

 
VISTA la Determinazione n. C1340 del 10 giugno 2009 con la quale, tra l’altro, è stato adottato il 
“Modello organizzativo per la gestione delle domande di aiuto PSR 2007/2013”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.  370 del 7 agosto 2010, con la quale sono state 
introdotte “Misure urgenti per l’accelerazione dei processi di maturazione della spesa”, tenuto 
conto che alcune difficoltà operative hanno comportato ritardi nell’effettuazione dei pagamenti, 
limitando l’avanzamento finanziario complessivo del Programma ed aumentando, in conseguenza, 
il rischio di applicazione del disimpegno automatico a cui fanno seguito le relative decurtazioni 
finanziarie derivanti dall’applicazione della c.d. regola del “n+2” (art. 29 del Reg. CE n. 
1290/2005);   

 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n.401 del 17 settembre 2010 con la 
quale, tra l’altro, sono state rafforzate le politiche di “overbooking” con fondi regionali e previste 
disposizioni per il finanziamento delle domande di aiuto presentate nell’ambito della II° sottofase 
temporale della procedura  “Stop and Go”; 

 
CONSIDERATO che il Modello Organizzativo adottato con la richiamata determinazione n. 
C1340/2009 prevede la costituzione di apposite Commissioni incaricate di provvedere, prima 
dell’adozione del relativo provvedimento definitivo di ammissione a finanziamento, alla  
valutazione finale, su base campionaria, delle domande di aiuto per le quali sono state completate, 
presso le Aree Decentrate Agricoltura, le verifiche istruttorie e formulata la proposta di 
ammissibilità/non ammissibilità; 
 
VISTE le determinazioni nn. C1723 del 06/07/2009, C3222 del 13/11/2009, C3320, C3322 e  
C3323 del 26/11/2009, C3633 e C3635 del 23/12/2009, con le quali sono state istituite le 
Commissioni per la valutazione finale delle domande di aiuto pervenute in adesione agli avvisi 
pubblici, approvati con la sopra richiamata DGR n. 412/2008, attinenti, nell’ordine, le Misure 112 e 
Pacchetto Giovani, 123, 133, 121, 311, 132 e 114; 
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CONSIDERATO che per le Misure elencate al punto precedente si stanno completando, in questa 
fase attuativa del Programma, le istruttorie di ammissibilità delle domande di aiuto pervenute 
nell’ambito della seconda sottofase della cd. procedure di “Stop & Go” e che queste ultime fanno 
riferimento ad un ‘parco’ progetti, con una potenzialità di spesa che può essere espressa anche 
nell’annualità in corso e che può, pertanto, contribuire a limitare i rischi di applicazione del 
disimpegno automatico al 31/12/2010;  

RITENUTO opportuno attivare tutte le iniziative necessarie per accelerare il processo di 
maturazione della suddetta spesa pubblica, ispirate agli stessi principi ed alle medesime  
motivazioni che hanno determinato l’adozione delle “Misure urgenti” di cui alla DGR n. 370/10, 
fermo restando il rispetto e la conformità al quadro normativo di riferimento ed alle disposizioni 
previste negli schemi procedurali definiti dall’Organismo Pagatore Nazionale (AGEA); 

RITENUTO opportuno, in particolare, non effettuare, limitatamente alle domande di aiuto 
pervenute nell’ambito della seconda sottofase della cd. procedura di “stop & go” ai sensi degli 
Avvisi pubblici delle Misure 112 e Pacchetto Giovani, 114, 121, 123, 132, 133 e 311 (DGR n. 
412/2008), i controlli su base campionaria da parte delle rispettive Commissioni di valutazione 
finale e di procedere, pertanto, alla predisposizione dei provvedimenti dirigenziali per la 
concessione dei finanziamenti sulla base degli elenchi delle domande ammissibili e non 
ammissibili, predisposti dalle strutture decentrate della Direzione Regionale Agricoltura.. 

 

DETERMINA 
 
in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

• di non effettuare, limitatamente alle domande di aiuto pervenute nell’ambito della seconda 
sottofase della cd. procedura di “stop & go” ai sensi degli Avvisi pubblici delle Misure 112 
e Pacchetto Giovani, 114, 121, 123, 132, 133 e 311 (DGR n. 412/2008), per le quali le 
competenti strutture hanno concluso le verifiche istruttorie di ammissibilità,  i controlli su 
base campionaria da parte delle rispettive Commissioni di valutazione finale e di procedere, 
pertanto, alla predisposizione dei provvedimenti dirigenziali per la concessione dei 
finanziamenti sulla base degli elenchi delle domande ammissibili e non ammissibili, 
predisposti dalle strutture decentrate della Direzione Regionale Agricoltura.. 

 
       
        
      IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
         (dott. Guido Magrini) 
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OGGETTO: Reg. CE 1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007/2013. D.G.R. n. 412/2008. Avvisi pubblici delle Misure 112 e Pacchetto Giovani, 114, 121, 123, 132, 133 e 311. Introduzione di elementi di semplificazione procedurale relativamente alla valutazione delle domande di aiuto. 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE


SU PROPOSTA del Direttore Vicario della Direzione Regionale Agricoltura,


VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;


VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale regionale”;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 2 relativo alle attività di indirizzo ed attività di gestione;


VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio e successive modifiche e integrazioni, relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);


VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/06 del 15 dicembre 2006 della Commissione e successive modifiche e integrazioni,  recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1975/06 del 7 dicembre 2006 della Commissione e successive modifiche e integrazioni, che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”;


VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”;

VISTA la Decisione C(2009) 10345 del 17 dicembre 2009 della Commissione Europea con la quale è stata approvata la revisione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 a seguito del processo di riforma “Health Check” della  Politica Agricola Comune e delle Azioni introdotte dal Piano di Rilancio Economico Europeo (European Recovery Plan); 


VISTA la deliberazione n. 62 del 29 gennaio 2010 con la quale la Giunta Regionale del Lazio ha preso atto della revisione programmatica  del PSR 2007/2013 il cui iter negoziale con i Servizi della Commissione Europea e con il partenariato istituzionale si è concluso con l’adozione della suddetta Decisione della Commissione Europea C(2009) 10345 del 17 dicembre 2009; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008, pubblicata sul suppl. ord. n. 62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008, con la quale sono state approvate le  “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013” e taluni Avvisi pubblici relativi alle Misure del PSR e, tra questi, quelli attinenti le Misure 112, ivi compresa la progettazione integrata aziendale (Pacchetto Giovani), 114, 121, 123, 132, 133 e 311; 

VISTE le deliberazioni della Giunta Regionale n. 723 del 17 ottobre 2008  e n. 106 del 27 febbraio 2009 pubblicate, rispettivamente,  sul suppl. ord. n. 127 al BURL n. 39 del 21 ottobre 2008 e sul suppl. ord. n. 36 al BURL n.9 del 7 marzo 2009, con le quali sono state approvate alcune modifiche ed integrazioni alle disposizioni per l’attuazione delle misure a investimento e  per taluni  bandi pubblici approvati con la richiamata DGR n. 412/2008; 


VISTA la determinazione n. C2816 del 12 ottobre 2009, pubblicata nel BURL n. 40 del 28/10/2009, con la quale, tra l’altro, sono state introdotte ulteriori modifiche, di carattere procedurale,  delle disposizioni per l’attuazione delle misure a investimento; 

VISTA la Determinazione n. C1340 del 10 giugno 2009 con la quale, tra l’altro, è stato adottato il “Modello organizzativo per la gestione delle domande di aiuto PSR 2007/2013”;


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.  370 del 7 agosto 2010, con la quale sono state introdotte “Misure urgenti per l’accelerazione dei processi di maturazione della spesa”, tenuto conto che alcune difficoltà operative hanno comportato ritardi nell’effettuazione dei pagamenti, limitando l’avanzamento finanziario complessivo del Programma ed aumentando, in conseguenza, il rischio di applicazione del disimpegno automatico a cui fanno seguito le relative decurtazioni finanziarie derivanti dall’applicazione della c.d. regola del “n+2” (art. 29 del Reg. CE n. 1290/2005);  

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n.401 del 17 settembre 2010 con la quale, tra l’altro, sono state rafforzate le politiche di “overbooking” con fondi regionali e previste disposizioni per il finanziamento delle domande di aiuto presentate nell’ambito della II° sottofase temporale della procedura  “Stop and Go”;

CONSIDERATO che il Modello Organizzativo adottato con la richiamata determinazione n. C1340/2009 prevede la costituzione di apposite Commissioni incaricate di provvedere, prima dell’adozione del relativo provvedimento definitivo di ammissione a finanziamento, alla  valutazione finale, su base campionaria, delle domande di aiuto per le quali sono state completate, presso le Aree Decentrate Agricoltura, le verifiche istruttorie e formulata la proposta di ammissibilità/non ammissibilità;

VISTE le determinazioni nn. C1723 del 06/07/2009, C3222 del 13/11/2009, C3320, C3322 e  C3323 del 26/11/2009, C3633 e C3635 del 23/12/2009, con le quali sono state istituite le Commissioni per la valutazione finale delle domande di aiuto pervenute in adesione agli avvisi pubblici, approvati con la sopra richiamata DGR n. 412/2008, attinenti, nell’ordine, le Misure 112 e Pacchetto Giovani, 123, 133, 121, 311, 132 e 114;

CONSIDERATO che per le Misure elencate al punto precedente si stanno completando, in questa fase attuativa del Programma, le istruttorie di ammissibilità delle domande di aiuto pervenute nell’ambito della seconda sottofase della cd. procedure di “Stop & Go” e che queste ultime fanno riferimento ad un ‘parco’ progetti, con una potenzialità di spesa che può essere espressa anche nell’annualità in corso e che può, pertanto, contribuire a limitare i rischi di applicazione del disimpegno automatico al 31/12/2010; 

RITENUTO opportuno attivare tutte le iniziative necessarie per accelerare il processo di maturazione della suddetta spesa pubblica, ispirate agli stessi principi ed alle medesime  motivazioni che hanno determinato l’adozione delle “Misure urgenti” di cui alla DGR n. 370/10, fermo restando il rispetto e la conformità al quadro normativo di riferimento ed alle disposizioni previste negli schemi procedurali definiti dall’Organismo Pagatore Nazionale (AGEA);


RITENUTO opportuno, in particolare, non effettuare, limitatamente alle domande di aiuto pervenute nell’ambito della seconda sottofase della cd. procedura di “stop & go” ai sensi degli Avvisi pubblici delle Misure 112 e Pacchetto Giovani, 114, 121, 123, 132, 133 e 311 (DGR n. 412/2008), i controlli su base campionaria da parte delle rispettive Commissioni di valutazione finale e di procedere, pertanto, alla predisposizione dei provvedimenti dirigenziali per la concessione dei finanziamenti sulla base degli elenchi delle domande ammissibili e non ammissibili, predisposti dalle strutture decentrate della Direzione Regionale Agricoltura..


DETERMINA

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:

· di non effettuare, limitatamente alle domande di aiuto pervenute nell’ambito della seconda sottofase della cd. procedura di “stop & go” ai sensi degli Avvisi pubblici delle Misure 112 e Pacchetto Giovani, 114, 121, 123, 132, 133 e 311 (DGR n. 412/2008), per le quali le competenti strutture hanno concluso le verifiche istruttorie di ammissibilità,  i controlli su base campionaria da parte delle rispettive Commissioni di valutazione finale e di procedere, pertanto, alla predisposizione dei provvedimenti dirigenziali per la concessione dei finanziamenti sulla base degli elenchi delle domande ammissibili e non ammissibili, predisposti dalle strutture decentrate della Direzione Regionale Agricoltura..








IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO









  (dott. Guido Magrini)
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